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Curare per guarire è spesso possibile, prendersi cura per il sollievo è sempre possibile

XXIII Giornata Nazionale del Sollievo

Domenica 26 maggio 2024

Domenica 26 maggio 2024, si celebrerà la XXIII Giornata Nazionale del Sollievo, istituita nel 2001 con direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri per «promuovere e testimoniare, attraverso idonea informazione e tramite iniziative di sensibilizzazione e solidarietà, la cultura del sollievo dalla sofferenza fisica e morale in favore di tutti coloro che stanno ultimando il loro percorso vitale, non potendo giovarsi di cure destinate alla guarigione». Le cure rivolte alle persone con malattia giunta alla fase terminale, le “cure palliative”, sono un segno di civiltà e di rispetto della dignità della persona. Promuovere e testimoniare la cultura del sollievo significa anche promuovere e testimoniare l’esistenza, la diffusione e l’attuazione di queste cure al termine della vita. Sono cure «che garantiscono al paziente non solo un’assistenza medica, ma anche un accompagnamento umano e vicino», ha affermato Papa Francesco nell’intenzione di preghiera dello scorso mese di febbraio. “Le famiglie”, ha proseguito il Santo Padre - “non possono essere lasciate sole in questi momenti difficili. Il loro ruolo è decisivo. Devono disporre di mezzi adeguati per fornire il supporto fisico, il supporto spirituale, il supporto sociale».   

Nel corso degli anni, considerando i bisogni concreti delle persone malate e sofferenti, il significato della Giornata ha via via abbracciato tutte le condizioni di malattia ed esistenziali che comportano sofferenza ferma restando al centro la fase terminale della vita.

Gli enti promotori della Giornata sono la Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti Onlus (impegnata sin dal 1975 per una cura più umana e rispettosa dei bisogni delle persone malate di tumore e dei loro familiari), il Ministero della Salute e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con l’ormai consolidato sostegno dell’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana.

Motivo cardine della Giornata è dunque sensibilizzare tutta la società civile e non solo le persone sofferenti, al vissuto del sollievo e il suo obiettivo va oltre il singolo giorno della celebrazione. Essa si propone infatti di focalizzare l’attenzione di tutti i cittadini su ciò che è concretamente possibile fare per portare sollievo a chi è nella prova del dolore in tutte le sue dimensioni; un’attenzione oggi più che mai sopita o deviata dalla fretta, dalla mancanza di informazione e da incapacità o paura a confrontarsi in modo maturo, empatico, solidale e propositivo con la sofferenza e con il dolore. Una Giornata anche con un intento educativo, che coinvolge tutti, non solo chi è malato o chi per professione si prende cura delle persone sofferenti, infatti il sollievo può essere “portato” da chiunque anche con un gesto amorevole, con il dono della propria attenzione, attraverso il prendersi cura e la vicinanza alla persona sofferente.

Papa Francesco nel Messaggio per la XXXII Giornata Mondiale del Malato 2024 nel ribadire l’importanza della vicinanza a chi soffre, rivolge un appello a tutti, non solo agli operatori sanitari, per lenire la sofferenza amplificata dalla solitudine e dall’abbandono: «la prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la vicinanza piena di compassione e di tenerezza. Per questo, prendersi cura del malato significa anzitutto prendersi cura delle sue relazioni, di tutte le sue relazioni: con Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori sanitari –, col creato, con sé stesso. È possibile? Si, è possibile e noi tutti siamo chiamati a impegnarci perché ciò accada. Guardiamo all’icona del Buon Samaritano (cfr Lc 10,25-37), alla sua capacità di rallentare il passo e di farsi prossimo, alla tenerezza con cui lenisce le ferite del fratello che soffre».

La XXIII Giornata del sollievo può essere un’occasione, anche animata da creatività, per manifestare la propria vicinanza alla persona che soffre attraverso segni e messaggi di cura, di partecipazione e di carità anche mediante tecnologie di comunicazione come il telefono, la messaggistica, i social, la videochat, ecc. In definitiva, “quello che importa” - come diceva Gigi Ghirotti – “è che la persona malata non si senta mai abbandonata e sola”.

La Giornata ha una connotazione affermativa e propositiva: non è direttamente “contro” il dolore o la sofferenza, ma “a favore” del sollievo, cioè l’esperienza di sospensione o affrancamento dalla sofferenza e dal dolore in chi è malato e nelle persone care. Il sollievo è sempre possibile, anche nei casi in cui la persona permanga nella condizione di malattia o sia giunta al termine della vita. Un sollievo che può essere raggiunto grazie a nuovi e sempre più efficaci farmaci e terapie, ma anche attraverso una cura umana fatta di attenzione, di tenerezza, di vicinanza, di sostegno e di amore. Sollievo non significa solo affrancamento dal dolore fisico o da altri sintomi, significa anche rispetto e centralità della persona. Sollievo come obiettivo della cura globale della persona anche quando non è possibile la guarigione, sollievo come auspicabile e desiderata via finale comune, meta e tappa al tempo stesso, di diverse forme di sofferenza indotte da patologie che feriscono e affliggono l’uomo nel corpo, nella mente e nello spirito. Il sollievo è quindi un’esperienza che coinvolge tutte le dimensioni della persona umana: fisica, psichica, spirituale e sociale. Di qui la varietà delle centinaia di eventi celebrativi che avranno luogo nelle municipalità, dentro e fuori le strutture sanitarie,  in occasione della Giornata del Sollievo: eventi pubblici di sensibilizzazione e di informazione, webinar, promossi da aziende sanitarie o da enti no profit, da istituti scolastici, centri diocesani, parrocchie; preghiere per le persone malate e per chi se ne prende cura (è accaduto più volte nelle passate ricorrenze della Giornata che il Santo Padre, dopo la preghiera dell’Angelus/Regina Cæli, rivolgesse un saluto a chi in quel momento stava celebrando la Giornata del Sollievo insieme alle persone malate e sofferenti); passeggiate a piedi o in bicicletta per le strade cittadine; convegni e corsi di formazione per operatori sanitari; riconoscimento di “Città del Sollievo” conferito dalla Fondazione Nazionale “Gigi Ghirotti” onlus col patrocinio dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (hanno superato il numero di trenta le “Città del sollievo in Italia”); esibizioni di artisti in ospedali; attribuzione di riconoscimenti a strutture sanitarie distintesi nella umanizzazione delle cure; il concorso: “Un ospedale con più sollievo” in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e del Merito (Bando scaricabile dal sito:
https://www.miur.gov.it/documents/20182/7975243/BANDO+DI+CONCORSO+2024++OSPEDALE+SOLLIEVO.pdf )
Si tratta di un’iniziativa che si propone quale strumento per favorire un percorso formativo di studenti, grandi e piccoli, ivi compresi quelli ricoverati nelle sezioni scolastiche in ospedale, alla scoperta del mondo della sofferenza e, quindi, del sollievo. La cerimonia di premiazione delle classi vincitrici avrà luogo domenica 26 maggio all’Ospedale “Isola Tiberina - Gemelli Isola” di Roma.
Anche quest’anno l’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana sostiene la Giornata del Sollievo, diffondendone lo spirito più autentico declinato in varie attività, svolte autonomamente per iniziativa di vari Uffici diocesani per la Pastorale della Salute e di Cappellanie ospedaliere in vari contesti territoriali, ovunque ci siano persone malate e sofferenti alle quali portare sollievo anche con un gesto che li faccia sentire partecipi della comunità e mai abbandonati e soli.

	«Dio della mia giustizia! Nell'angoscia mi hai dato sollievo».

(Salmi 4,2)


	«A voi, che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non abbiate vergogna del

vostro desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non nascondetelo e non pensate mai di essere un

peso per gli altri. La condizione dei malati invita tutti a frenare i ritmi esasperati in cui siamo

immersi e a ritrovare noi stessi».

(Papa Francesco, Messaggio per la XXXII Giornata Mondiale del Malato 2024)


	«La peggior cosa che può succedere a un ammalato è quella di abbandonarsi alla disperazione».

(Gigi Ghirotti)


Per maggiori informazioni:

Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti Onlus

Tel. 06 8840612 - com.ghirotti@mclink.it - www.fondazioneghirotti.it
Facebook: Fondazione Ghirotti
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